Appunti sulla riunione del 14 novembre 2007

· Il romanzo di una ragazza di 14 anni, che parla di  una giovane che si innamora di un 70enne. La vita è rotonda e quindi un 70enne può capire. Importanza dei nonni e della comprensione.

Le possibilità della vecchiaia, da non vedere solo come debolezza.

· Sei più libero da responsabilità.

· Che cosa vuol dire : che la responsabilità è un fatto negativo?

E’ difficile cambiare: noi siamo costituiti dalle relazioni che abbiamo avuto.

· Abbiamo del tempo a disposizione. Si tratta di assumere altre responsabilità.

· Siamo abituati ad azioni che realizzano un prodotto. Dobbiamo in ogni modo occupare il 

tempo. 

· Questa età può essere un contributo per dare più senso alla realtà della vita.

· E’ un lavoro in larga misura da fare da soli. In questa prospettiva non è facile oggi trovare 

esperienze già consolidate e comuni. E’ facile fare un’esperienza di solitudine.

· Il caso di una padre che muore lasciando due figli,  uno di 19 e l’altro di 17. Il primo dopo 15 anni si uccide. Solitudini  determinate da angosce profonde.

      -     C’ è solitudine determinata dall’ incertezza, dall’essere soli a dover decidere continuamente,

             in una realtà complessa. Esigenza  di semplicità, di autenticità, di una vita più essenziale.

· Abbiamo sicuramente una compito (dei doveri) verso le nuove generazioni. Però gli anziani 

tendono a ritirarsi perché  giudicano male la realtà.. Due principi: non piangere sulla propria storia e non giudicare gli altri (piuttosto fare con loro).
· Pensiamo a Dio Creatore e dunque a semi di felicità che ci sono nella creazione. Poi 

bisognerebbe pensare a luoghi, come la parrocchia, come ambienti accoglienti per tutti.

· L’ invecchiamento è il mutamento di una fase, è un processo. Mutamenti fisici, mentali,

relazionali.

La percezione dell’ invecchiamento è derivato dalla storia. E’ la sintesi dell’ultima pagina

della nostra  storia.

La gente fa di tutto per occupare il tempo; l’abbiamo sempre fatto, forse l’avvertivamo di meno. Si può riempire in modo più leggero (es.turismo), oppure più complesso.

Sperimentiamo un’interruzione del processo, una perdita. Con che cosa lo sostituisco?

Anni fa ad un corso di formazione parlavo di tre cose: credere, fare, amare.

Il problema, in una situazione mutata, è trovare delle risposte sostitutive a questi tre interrogativi.
La sostituzione è una necessità.

· Realistico prendere atto di tutto quello che si perde. E’ una continua trasformazione.

I pregiudizi sulla vecchiaia ci condizionano e questo è accentuato dall’ importanza che 

noi stessi diamo loro.

Vedo la pensione quasi come una libertà, senza per questo rinnegare il passato e il lavoro.

· Più solitudine nel gruppo che da sola.

La solitudine è un problema che riguarda soprattutto la persona in se stessa, è  un equilibrio

interiore.

· E’ un’ età in cui bisogna imparare a separarsi, a distaccarsi. E’ una transizione verso una 

forma di liberazione.

· Mi piacerebbe avere il coraggio di una solitudine totale. Perché?
1) una sensazione di sentirsi straniera nel mondo

2) il fatto di cambiare tutto ti consente di accettare di più un’esperienza nuova.

